
 

Novara, 4 gennaio 2019 
 

Giornata del Seminario 2019 
 

Il senso della ricorrenza Quest’anno la Giornata si svolge il 27 gennaio in Seminario, con un tempo 

di adorazione eucaristica, dalle 15 alle 17.00, che si concluderà con il vespro alle 16.30 e la Santa Messa 

alle 17.  

Vengono invitati amici del Seminario, gruppi, religiose, per pregare e chiedere al Signore che mandi 

operai per la sua messe e che custodisca nel cammino coloro che hanno risposto alla chiamata. 

La medesima Giornata del Seminario si svolge in ogni parrocchia secondo il proprio calendario, per 

corresponsabilizzare le comunità nella formazione dei futuri sacerdoti, responsabilità che si concretizza 

nell’interessarsi, nel conoscere, nel pregare e nel sostegno economico.  

La Giornata del Seminario è un invito a voler bene ai seminaristi, avendone cura umana, spirituale e 

materiale. 
 

La comunità   La comunità è composta da 25 seminaristi di Novara e 3 di Vercelli, cui si 

aggiunge, solo per la scuola, uno della Congregazione di San Filippo Neri di Biella. In tutto il Piemonte i 

seminaristi sono circa 80. 

La divisione per classi è la seguente: 5 propedeuti, 4 nel biennio, 11 nel triennio, 5 diaconi. 

La comunità si allarga tenendo conto anche dei superiori o formatori: don Stefano Rocchetti come rettore, 

don Maurizio Poletti come direttore spirituale, don Tommaso Groppetti come aiuto di foro esterno e come 

tutor scolastico con i propedeuti, don Pier Davide Guenzi come nuovo direttore agli studi. Condividono 

con tanta attenzione il cammino dei seminaristi anche le due care suore missionarie di Gesù Eterno 

Sacerdote. 
 

Le provenienze  Le provenienze vocazionali sono eterogenee: circa la metà dei seminaristi 

viene da esperienze strettamente parrocchiali, ovvero frequenza alla Messa domenicale, alle attività 

parrocchiali e legame con un sacerdote; una mezza dozzina ha approfondito come cammino privilegiato 

quello dell’oratorio; alcuni hanno vissuto una conversione in età adulta. Molti hanno “assaggiato” 

appartenenze ecclesiali diverse prima di maturare la scelta vocazionale, ma attualmente nessuno viene da 

un’appartenenza prioritaria di tipo movimentistico.  
 

Le età    6 seminaristi hanno almeno 40 anni, 10 tra i 30 e i 40, 12 meno di 26 anni; 

l’età media è 31,7. 
 

Le novità dei percorsi  Quest’anno abbiamo avviato la nuova formula dell’anno diaconato, 

che, grazie all’anticipo dei corsi nel triennio e la programmazione del baccalaureato nei primi mesi della 

sesta, prevede un orizzonte molto più pastorale, con la presenza dei diaconi in Seminario solo due giorni 

settimanali, mentre gli altri li trascorrono in parrocchia; una mattina vanno a Torino per seguire dei corsi 

di approfondimento di tipo pastorale. Questa impostazione permette di sperimentare attività che prima si 

sarebbe incrociate solo da sacerdoti: visita ad anziani ed ammalati, incontri con le catechiste, 

partecipazione a consigli pastorali e alle riunioni parrocchiali. In pratica viene data la possibilità di 

condividere e sperimentare la vita del prete in modo molto più esteso. 

Due seminaristi stanno vivendo dei percorsi personalizzati, uno alla Casa del Giovane di Pavia e uno 

risiedendo tutta la settimana in una parrocchia. 
 

La preghiera   La richiesta è di ricordare esplicitamente nella vostra preghiera personale e 

comunitaria il Seminario, i formatori, i seminaristi, perché i preti del domani siano discepoli e apostoli 

secondo il cuore del Signore. 
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